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Gli«AmicidiBottonaga»
conamiciziaegenerosità

CinziaReboni

Da «palestra di campioni»,
capace di svezzare gli olim-
pionici Raimondo e Pietro
D’Inzeo, i «fratelli invincibi-
li» dell’equitazione italiana,
a scuola di formazione per le
nuove generazioni: la Caval-
lerizza Bettoni di Brescia ha
rivoluzionato la sua mission
senza disperdere il suo patri-
monio professionale.

ADILLUSTRAREla svolta ilpre-
sidente Francesco Inturri in
occasione dell’appuntamen-
toannualediFieraCavalliVe-
rona, chehaacceso i riflettori
anche sulle eccellenze bre-
sciane della filiera equestre.
All’inaugurazione del salone
internazionale - una vetrina
con più di duemila cavalli di
60 razze provenienti da tutto
ilmondo, 750aziendeesposi-
trici, 35 associazioni e oltre
200eventi - eranopresenti ie-
ri il presidente di VeronaFie-
re Maurizio Danese, il sotto-
segretario al ministero delle
Politiche agricole Giuseppe
L’Abbate, il presidente della
Regione Veneto Luca Zaia, il
sindaco di Verona Federico
Sboarinaed il leaderdellaLe-
ga Matteo Salvini. Il «salot-
to» di Casa Athesis - allestito
al padiglione 4 dal gruppo
editorialediBresciaoggi,L’A-
rena e Il Giornale di Vicenza
- ha ospitato ieri pomeriggio
i due giovani talenti veneti

Giulia Padovani e Giovanni
Bertolaso, Vittorio Garrone,
fondatore dell’allevamento
Basini nonchè ex vicepresi-
dente della Sampdoria e, per
gli amanti del gossip, attuale
compagnodiAntonellaCleri-
ci, e appunto Francesco In-
turri. Incalzato dalle doman-
de del giornalista Luca Maz-
zara, Inturri ha parlato della
«trasformazione» della Ca-
vallerizza. «È inutile cercare
le controfigure dei D’Inzeo:
era tempo di imprimere un
cambiamento, di ripartire
quasi da zero, dai bambini».
Così, l’aspetto prevalente-
mente agonistico ha lasciato

il posto alla formazione dei
giovani, attraverso l’attività
con i pony. «Una pratica già
consolidata in tutta Europa,
mentre in Italia stenta anco-
raadecollare -haspiegatoIn-
turri -. È un mondo ancora
poco esplorato, ma abbiamo
deciso di investire sul futu-
ro».Anchesotto ilprofilo«te-
rapeutico», la nuova equita-
zionehadato riscontripositi-
vi. «Le testimonianze ci arri-
vanodirettamentedai genito-
ridi ragazzini chehannodiffi-
coltàdiapprendimentoscola-
stico o problemi comporta-
mentali. Tanti hanno riscon-
tratoche il controllodelcaval-

loaumenta la capacitàdi rap-
portarsi, sia con gli animali
che con gli altri esseri uma-
ni». La Cavallerizza, intitola-
ta al conte Alessandro Betto-
ni, ultimo comandante di un
reparto a cavallo dell’esercito
italianonellaSecondaguerra
mondiale, morto in piazza di
Siena a Roma nel 1951, du-
rante un allenamento, è nata
nel 1797 ed è tra le più anti-
che società sportive equestri
italiane.Nel 1845 la scuola di
maneggio venne trasferita
nella ex chiesa di sant’Anto-
nioAbate, in viaCairoli, dove
rimase per oltre un secolo fi-
no a quando, nel 1967, fu co-

strettaa cercareunasede ido-
nea dal momento che l'Uffi-
cio di Igiene cittadino non
gradiva lapresenzadei caval-
li nel centro della città. La so-
luzione venne individuata
nella cascina Chiappa di
Sant'Eufemia, luogo nel qua-
le la Cavallerizza si trova tut-
tora. L’offerta spazia dal Po-
ny Games, vale a dire l’arte
dell’equitazione attraverso il
gioco ludico-sportivoper rag-
giungere il graduale control-
lo del nuovo «amico», fino al
corso Advance, per bambini
dagli 8 anni in su. La scuola
federale, diretta da Thierry
Merel, si rivolge principal-

mente a neofiti, per passare
poi all’equitazione agonisti-
ca. Infine l’onoterapia, ovve-
ro l’attività assistita con gli
asinelli, per dare un aiuto a
chi presenta condizioni di di-
sagio psicosociale, disabilità
fisica, psichica o cognitiva.
«La scuola - ha spiegato In-

turri - può contare su tre
istruttori di alto livello. At-
tualmenteabbiamoscuderiz-
zato 36 tra cavalli e pony, di
cui 16 dell’associazione e gli
altri di proprietà privata».
Anche nel settore agonisti-

co non sono mancate soddi-
sfazioni. «Nel 2013 la nostra
giovanissima allieva Carlotta

Travagliati ha vinto il cam-
pionato nazionale a Cervia
nel salto a ostacoli pony. Ab-
biamo avuto buoni piazza-
menti anche due anni fa, nei
campionati regionali enazio-
nali. Il nostro obiettivo è di
formare atleti nel senso più
nobile del termine, persone
che sappiano seguire le rego-
le e trasmettere valori sporti-
vi veri». L’esperimento fun-
ziona. «I nostri tesserati so-
no aumentati in modo espo-
nenziale - ha precisato Intur-
ri -: nel 2014 erano 15, oggi
abbiamo superato quota
200, e il più piccolo ha solo 4
anni».•
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Aiutare i professori ad orien-
tarsi nel mondo dell’audiovi-
sivo e formare i giovani ad
unaconoscenzadell’immagi-
ne che sappia interpretare la
cultura visuale di oggi.
È l’obiettivo del «Protocollo

d’intesa per la promozione e
valorizzazione sul territorio
del cinemaascuola»: l’inizia-
tiva, di durata triennale, che
uniscediverse realtàdel terri-

torio, è nata due anni fa, e da
ora potrà fare conto su un
nuovo apporto, quello del
«Pianonazionale cinemaper
la scuola» promosso daMiur
e Mibac, il bando grazie al
quale l’istituto comprensivo
di Castegnato Vittorio Falsi-
na è riuscito a ottenere un fi-
nanziamento di 50 mila eu-
ro. Che contribuiranno alla
formazionedidocenti ealun-
ni dei diversi istituti cittadini
e della provincia. Il protocol-
lo, promosso dall’Ufficio sco-
lastico territoriale, coinvolge
il Museo dell’Industria e del
Lavoro di Brescia, l’Accade-

miaSantaGiulia, laLABA, le
fondazioni Micheletti e Bre-
sciaMusei con il Nuov Eden,
l’Università Cattolica, il Co-
mune e la Provincia. L’idea è
quelladipromuovere l’educa-
zione cinematografica nelle
scuoledel territorioeorganiz-
zare momenti di riflessione
culturale sul valore del cine-
manelladidatticadella scuo-
la. «Le nuove generazioni so-
no cresciute più con la cultu-
radell’immaginechedellapa-
gina scritta – ammette il diri-
gente dell’istituto di Caste-
gnato Claudio Scolari –; sa-
rebbe un delitto non operare

nell’ambito degli audiovisivi
e, soprattutto,della loro inter-
pretazione, sia per i docenti,
sia per gli studenti. È impor-
tante che abbiano una cono-
scenzadiquestimezziperpo-
terli mediare». Grazie ai fi-
nanziamenti di quest’anno,
sonogiàpartiti alcuniproget-
ti. Tra questi, il corso di for-
mazione per insegnanti «Ci-
nema e Scuola», alla sua se-
condaedizione, incui idocen-
ti hanno incontrato il regista
LucaMiniero, lo sceneggiato-
rediFelliniGianfrancoAnge-
lucci e hanno studiato le te-
matichedi animazionecon la

coordinatrice del Bergamo
Film Meeting Chiara Boffel-
li, in una serie di lezioni tra
Brescia, Ospitaletto e Gussa-
go. Ieri invece è stata la volta
di una lezione aperta con il
direttoredi SkyArteRoberto
Pisoni e il coordinatore del
Dams della Cattolica Rugge-
roEugeni.Anche gli studenti
hanno avuto la loro parte:
quelli delCalinihannogià in-
contrato Miniero, quelli del
DonMilani diMontichiari si
confronteranno con lui il sul-
le tematichedel suoultimola-
voro «Il Traditore» il 15 no-
vembre. Il25aOspitaletto in-
contreranno invece l’attore
Alessio Boni, il 29 a Gussago
e il 30 aMontichiari, sara in-
vece la volta del regista Mar-
co Bellocchio. •B.M.

Domenica gli «Amici di Bot-
tonaga»si incontrerannoper
la 51esima «Agape fraterna»
per consolidare con un pran-
zo comunitario un forte sen-
so di appartenenza, condivi-
sione, fratellanza e solidarie-
tà, sentimenti che l’associa-
zionevuole continuareacolti-
vare tra i ragazzi di una volta
dell’oratorio salesianodiBre-
scia. Sentimenti che saranno
certamente rinnovati anche
inoccasionedi questa edizio-
necheprevede il ritrovoapar-
tiredalle9.30sul sagratodel-

la chiesa della parrocchia e
poi la messa delle 10 per gli
amici che sono«andati avan-
ti»; alle 11.15 invece ci sarà il
ritrovonel saloneparrocchia-
le per la relazione del presi-
dente Arturo Dallari e il ren-
diconto dell’attività dell’an-
no; inoltre sarannoconsegna-
te lebeneficenze2019e ilpre-
mio «Amico di Bottonaga»
2019 ad Lorenzo Albini, con
la seguente motivazione:
«per il suo costante impegno
civico e sociale per il quartie-
re, per la città e per essere
uno dei primi aderenti, nel
1967, all’alloranascenteOpe-
razione Mato Grosso, con la
quale tutt’ora collabora». Il
suonominativo, comeal soli-
to, verrà inserito nella targa
esposta nell’oratorio salesia-
no a ricordo dei premi asse-

gnati «Amicizia e Solidarie-
tà». Poi la foto di gruppo da-
vanti alla chiesa, il pranzo e
la consegna delle strenne
2019. Per quanto riguarda
l’assegnazione di contributi
da erogare dopo aver vaglia-
to varie proposte, il consiglio
hadecisodi assegnare contri-
buti alle seguenti realtà:
«Fondazione Ant Italia on-
lus»; «Camper Emergenza»;
«Associazione Viva la Vita
Onlus Italia» di cui il presi-
dentenazionale è il socioGia-
como Gigliotti; «Associazio-
ne Marta4Kids Onlus», che
destinerà il contributoalla ri-
cerca sulla fibrosi cistica, ed
infineallaparrocchiadonBo-
scocomecontributoalla ripa-
razione del tetto della chiesa;
il tutto per una spesa com-
plessiva di 3.500 euro.•
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